
18 CRONACHE Lunedì 5 Febbraio 2024 Corriere della Sera

Le ville, i diademi, lo scrigno
I Savoia e l’eredità «contesa»
Il patrimonio e il tesoro «segreto» custodito in Bankitalia su cui la famiglia ha chiesto notizie

Cosa lascia Vittorio Ema-
nuele? L’eredità della guida
degli Ordini dinastici, e la gui-
da del Casato che getta le radi-
ci nell’annomille sulle Alpi tra
Francia e Italia. Un regno, un
trono, dal referendum del
1946 non ci sono più da passa-
re ad Emanuele Filiberto.
E non ci sono più neppure

le residenze reali in Italia. Tut-
to fa capo allo Stato italiano,
palazzo Madama a Torino co-
me il castello di Racconigi o la
Venaria reale. L’abolizionedel-
la tredicesima disposizione
della Costituzione sul finire
dei ’90 ha permesso a inizio
Duemila a Vittorio Emanuele

di tornare in patria. Il Consi-
glio d’Europa aveva cancellato
la pena di morte e l’esilio, ma
sarà l’accademico torinese, il
professor Giorgio Lombardi a
farsi portatore in sede euro-
pea delle istanze Savoia che
desideravano poter tornare in
Italia. Al tempo del governo
Berlusconi, ministro un altro
professore, Marcello Pera, ar-
rivò così per il Casato il sì al
rientro.

Il palazzo, la scorta
Vittorio Emanuele aveva rice-
vuto a Ginevra una bozza di
accordo, ai Savoia sarebbe sta-
to accordato sulla carta anche
di poter disporre di un palazzo
dove risiedere quando in Ita-
lia, e una scorta per garantirne
la sicurezza. Poi Vittorio Ema-
nuele aveva espresso anche il
desiderio di tornare in posses-

custoditi nella villa di Vesenaz,
messa in vendita di recente.
Disegnata da Marina di Savo-
ia, catturava l’attenzione con il
grande salone, moquette
bianca, mobili anni ’70 battuti
all’asta da Christie’s con alcu-
ne gioie: un anello con acqua-
marina, un bracciale con pic-
coli smeraldi e anelli con sme-
raldi, rubini o perle.

I gioielli venduti
Nel 2007 diversi favolosi gio-
ielli Savoia erano già stati ven-
duti a Londra da Maria Ga-
briella, sorella di Vittorio
Emanuele. I gioielli ereditati
da Filiberto oggi? Il collare
d’oro dell’Annunziata destina-
to a chi guida l’ordine. Poi il
diadema di Marina di Savoia
che arrivò al sì con Vittorio
Emanuele senza sangue blu
ma con ricchezze di famiglia.

Lo scrigno «segreto»
Resta il mistero dei gioielli cu-
stoditi in Bankitalia. «Il gran-
de diadema della regina Mar-
gherita, poi diamanti e perle a
goccia. E spille, due grandi
bracciali, un chocker, una
grossa riviére di brillanti, e
una grossa catena con nap-
pe», come ci ha spiegato
l’esperto Stefano Papi messo
sulle tracce del tesoro da parte
di Casa Savoia. Le famose per-
le della regina Margherita?
«No, non le perle diMargheri-
ta che furono divise tra vari
esponenti della famiglia».
Con un equivoco, dice Casa

Savoia: non di gioielli della
Corona (dell’istituzione come
la Imperial State Crown a Lon-
dra), ma di gioie acquistate in
famiglia, si tratta. Che oggi
spetterebbero dunque in ere-
dità a Emanuele Filiberto che
ne ha chiesto più volte notizie.
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so della quadreria di re Um-
berto al castello di Racconigi.
Il modello che ispirò i monar-
chici fedeli ai Savoia, era quel-
lo dell’accordo stipulato in
Francia col conte di Parigi, di-
scendente dell’ultimo sovrano
di Francia. Ma oltre al rientro
in Italia, nessun palazzo né
quadreria fu resa.
A proposito di Francia, per

secoli i Savoia sono stati pro-
prietari dell’abbazia di Alta-
comba dove nell’83 fu sepolto
reUmberto. Poi l’abbazia è sta-

ta ceduta allo Stato francese.
Dunque oggi le proprietà

che Emanuele Filiberto eredi-
ta sono immobili— a Ginevra
o Parigi con la villa di Cavallo e
lo chalet di Gstaad — che Vit-
torio Emanuele aveva acqui-
stato o fatto costruire con i
profitti di anni di mediazioni
commerciali, specie il periodo
in cui lavorò per la Agusta per
piazzare commesse di elicot-
teri, sfruttando la sua rete di
connessioni aristocratiche:
dal cugino re Baldovino del

Belgio allo Scià di Persia.

Le conchiglie rare
E poi le piccole manie perso-
nali collezionate in una vita in
esilio: a partire dalle conchi-
glie rare. Sub esperto si im-
merse con Cocteau e scelse
Cavallo proprio per i relitti nei
fondali attorno all’isola. Recu-
però anche un oggetto d’oro
che da allora portò al collo co-
me amuleto. Le immersioni
per la verità gli costarono qua-
si la vita. Piccoli e grandi tesori

Lo scrigno

quasi 2 mila carati
di pietre di peso
e taglio diverso

brillanti
6.732

perle
2 mila

È un cofanetto rivestito
in pelle a tre piani e protetto
da 11 sigilli (5 del Ministero

della Real Casa, 6 della Banca
d’Italia), dove sono custoditi:

Stima basata sulle valutazioni
di Sotheby’s

per altri gioielli reali

fino a 300 milioni
di euro

IL VALORE

Valutazione di Bulgari
del 1976 (solo pietre e perle)

2 miliardi di lire
=

18 milioni di euro

Gli altri beni
A Emanuele Filiberto
anche le collezioni
private dei re. I palazzi
reali sono dello Stato

Insieme Marina Doria, 88 anni, e Vittorio Emanuele, che il 12 febbraio avrebbe compiuto 87 anni, erano sposati da 54 anni

Nel Duomo di Torino

Re Filippo
del Belgio

Re Felipe
di Spagna

Principe Alberto
di Monaco

Carlo di Borbone
delle Due Sicilie

Famiglia dell’ex
Scià di Persia

Aimone
di Savoia Aosta

I reali del Belgio
hanno espresso tra

i primi a Casa Savoia
il loro cordoglio per
la scomparsa di
Vittorio Emanuele.
Non si può
dimenticare che
Maria José era nata in
Belgio

V ittorio Emanuele
di Savoia e

Marina Doria erano
stati invitati alle
nozze del futuro re
Felipe VI di Spagna
con Letizia nel 2004.
Hanno espresso
subito vicinanza al
casato dei Savoia

A lberto II di
Monaco e la

principessa Charlène
sonomolto legati ai
Savoia. Emanuele
Filiberto abita a
Montecarlo ed ha
ricevuto dal Rocher
di Monaco le
condoglianze

C arlo di Borbone
delle Due Sicilie e

la principessa
Camilla, hanno
chiamato Emanuele
Filiberto e inviato le
loro condoglianze.
Potrebbero
partecipare alle
esequie

V ittorio Emanuele
e Marina di

Savoia si sposarono
a Teheran, e il
legame con la
famiglia dell’ex Scià
in esilio è rimasto
saldo. Anche se oggi
i Pahlavi vivono a
New York

S avoia come
Vittorio

Emanuele, Aimone
di Savoia Aosta ha
fatto subito arrivare
al cugino Filiberto la
sua vicinanza. In più
a Superga è sepolto
anche suo padre
Amedeo

I REALI CHE POTREBBERO PARTECIPARE AI FUNERALI
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